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LA FINE

Era sola nella stanza, la notte era scesa senza che nemmeno se ne fosse accorta.

Da quanto tempo era lì? Da quanto tempo se ne stava immobile a guardare fuori della finestra, in attesa, sperando di vedere un’ombra muoversi nel buio, com’era sempre stato di notte, nel cimitero durante la caccia, o dietro l’albero del giardino di casa sua a Sunnydale?

Ormai non c’era più l’albero, la casa,il cimitero,  non c’era nemmeno più Sunnydale, sprofondata nella voragine.

La cosa che più faceva male, era che non ci sarebbe nemmeno più stato il bagliore flebile di una fiammella che squarciava la notte, che la avvertiva che lui era lì, come sempre per lei, e la colpa era sua era solo sua…ora lo sapeva.

Le tornò alla mente una canzone che aveva sentito cantare una volta in uno strano film di un regista tedesco omosessuale che Willow e Tara l’avevano trascinata a vedere: “Each man kills the thing he loves…” Sembrava la storia della sua vita.

Pensandoci bene, le venne persino da sorridere…aveva avuto quattro uomini, beh tre e mezzo togliendo quell’imbecille di Parker che si era solo divertito con lei, e i due  che più aveva amato li aveva spediti all’inferno, quello che non era riuscita ad accettare veramente e ad amare come lui avrebbe voluto si era rifatto una vita all’altro capo del mondo, era addirittura felicemente sposato, o così pareva….

Un rumore, nel letto accanto al suo “Buffy, stai bene?” ritrovò a stento la voce per rispondere: “Sì, Dawn, tesoro, dormi ora, è tardi…”

Dawn,sua sorella… era stata lei la prima ad accorgersene, e tutti che la credevano una ragazzina ancora  nel mondo delle fate! Ma aveva capito, che lui la amava, o per lo meno aveva capito che aveva una cotta per lei.

E lei aveva ucciso quell’uomo (ormai per lei lui era un uomo) quello che poteva, che voleva amarla come nessun altro avrebbe mai fatto…Se solo avesse fatto come sempre, se non gli avesse dato retta, ora lui sarebbe stato ancora con lei a farla impazzire con le sue battute sarcastiche, a guardarla come se lei fosse stata il dio della sua idolatria, a baciarla con una forza, una disperazione che solo ora riusciva a sentire veramente…

Ed invece lo aveva chiamato “mio campione” e gli aveva permesso di indossare quel maledetto medaglione che lo aveva trascinato nel vortice dell’inferno con gli altri demoni.

Era passato un mese da quel giorno, ed ancora non capiva cosa fosse successo dopo, sapeva solo che quello che era rimasto della Scooby gang era lì, in una casa in riva all’oceano in attesa di decidere cosa fare delle loro nuove vite.

C’era qualcosa che non le dava tregua, una sensazione d’attesa, di soluzione finale ancora da venire..era forse perché ogni notte lo sognava? E lo sentiva che la chiamava, che la pregava di andare da lui…ma c’era un particolare che le sfuggiva,che mancava per arrivare alla soluzione  e non riusciva…non riusciva proprio a venirne a capo.

Era stanca ora, forse se avesse dormito un poco, i pensieri sarebbero stati meno pesanti.

Si stese sul letto, il respiro regolare di Dawn la cullò in un sonno profondo, e subito lui apparve…

Era in un luogo che lei non conosceva, una stanza in un sotterraneo ed era ferito, spaventato da qualcosa che lei non riusciva a vedere, non le parlava ma sembrava vivo. 

Ed ancora quella sensazione di aver afferrato qualcosa che subito dopo le sfuggiva dalle mani!!

Si svegliò.

Il sole era ormai alto, non che le importasse, da tempo immemorabile non riusciva più a rallegrarsene, da quando la mamma se n’era andata.

Lui aveva amato la mamma, la stimava e diceva che era una vera signora, e lei si divertiva a chiacchierare con lui, seduto sul bancone della cucina che mangiava biscotti. Dio, un vampiro che mangiava biscotti! Anche in questo era unico…

Si alzò, si vestì e stampandosi in faccia il sorriso di circostanza che aveva imparato così bene a sfoggiare con gli altri si recò in cucina.

“Buongiorno a tutti!”, trillò , sperando che nessuno si accorgesse del suo bluff. 

In ogni modo ne dubitava, erano tutti così presi a nascondere il loro dolore che non potevano smascherare il suo.

Infatti, tutti quanti risposero allegramente “Ciao Buffy!” Per poi voltare lo sguardo in qualsiasi altra direzione che non fossero gli occhi di ciascuno di loro.

Xander era ancora annichilito dalla perdita di Anya, aveva perso il suo senso dell’umorismo che lo portava a mettere in burla qualsiasi pericolo, Willow  pur avendo una nuova storia, non era ancora riuscita a dimenticare il dolore per Tara e gli ultimi fatti accaduti, per quanto avessero avuto un epilogo vantaggioso per lei, l’avevano scossa, Giles era,se possibile, ancora più preoccupato per lei e Dawn…ormai era cresciuta, sembrava lei la sorella maggiore, ora.

“Ebbene, di cosa stavate parlando?” chiese gioviale servendosi del succo d’arancia e delle frittelle.

“Oh guarda Buffy” rispose Willow “Dawn ed io abbiamo fatto una passeggiata sulla spiaggia ed abbiamo trovato questa pietra, sembra ambra, pensavamo di farne un pendente”…..

“Buffy, mi stai ascoltando?” Era rimasta come folgorata, era come se qualcuno le avesse gridato la soluzione nelle orecchie

“Dio, che imbecille!” esclamò all’improvviso, “Beh, non mi sembrava un’idea così terribile” le disse di rimando una mortificata Willow.

“No, Will, non ce l’avevo con te, è un’idea bellissima, credimi…Giles, che fine ha fatto il medaglione?”

“Quale medaglione, Buffy?” era imbarazzato, si vedeva che non riusciva a guardarla in faccia

“Non faccia la scena, Giles, quello che indossava Spike – Xander aveva alzato gli occhi dal programma che stava guardando in tv per seguirli – quando…beh, lo sa quando! E’ lei che lo ha raccolto, no? Dove lo tiene?”

“Buffy, io non l’ho più…l’ho rispedito ad Angel”

“Lei cosa???? E per quale accidente di motivo l’ha fatto, me lo sa spiegare?” era furiosa ora, avrebbe voluto prenderlo a calci in quel suo britannico e compassato posteriore.

“Buffy, io temevo…io pensavo che fosse pericoloso, ed in fondo non avevo tutti i torti…”Si era bloccato all’improvviso e continuava a spostare gli oggetti ed a cercare forsennatamente qualcosa per pulirsi gli occhiali, segno che non sapeva che pesci pigliare.

“Buffy, c’è qualcosa che non ti abbiamo detto” intervenne Willow impaurita, lanciando sguardi di richiesta d’aiuto a Giles.

“ Ancora? Ricominciamo con l’ammutinamento? E perché di grazia, la qui presente cacciatrice salvamondo, deve essere tenuta sempre all’oscuro di quello che accade?”

“Per proteggerti, Buffy, hai sofferto abbastanza, noi, non volevamo…” Willow era vicina alle lacrime, Dawn le si era avvicinata e le stringeva una mano ma lei nemmeno se n’era accorta.

“Permettete, che sia io a decidere cosa può o non può farmi soffrire? Lasciate decidere a me cosa fare o è solo in situazioni in cui devo personalmente rischiare il mio posteriore che vi sta bene mandarmi in prima linea?”

“Buffy, ora non esagerare, lo sai che abbiamo sempre agito per il tuo bene…” Xander era vicino a lei ed aveva un viso triste.

“Ma certo, avrei un paio di esempi che potrei ricordarvi qui su due piedi a questo proposito!” Tremava da tanto era furiosa, la rabbia repressa in tutto quel tempo stava uscendo e rischiava di farle dire delle cose che non sentiva veramente. Respirò profondamente e si accinse a proseguire.

“Bene” la precedette Giles “le tue obiezioni mi sembrano giuste, ti racconteremo tutto quello che sappiamo fin dove lo sappiamo.”

“Ottimo, e cercate di essere convincenti” rispose mettendosi a sedere di colpo sul divano ed inalberando un’espressione caparbia.

“Al termine della battaglia, ho raccolto, come tu ricordavi, il medaglione e l’ho tenuto per un po’ non sapendo bene cosa farne. Andando a leggere su alcuni antichi testi, ho trovato un passo che diceva che il medaglione apparteneva a colui che lo aveva rinvenuto, inoltre, temevo che potesse essere un portale per far rientrare i demoni  nella nostra dimensione, per ciò per quanto ne ho potuto capire, ho ritenuto fosse meglio farlo riavere ad Angel”

“Bene, è là che si trova, andrò a Los Angeles e..” Era già in piedi con un braccio nella manica della giacca.

“Aspetta, Buffy” la bloccò Willow “non è tutto. Quando Angel lo ha ricevuto e lo ha toccato, il medaglione ha liberato un essere..”

“Spike!” urlò Buffy “e, per vostra regola, non è un essere, è un uomo…ma non è possibile, l’ho visto bruciare con i miei occhi” non sapeva se essere felice o terrorizzata che non fosse vero che lui non fosse davvero tornato.

“No, Buffy, non abbiamo  detto “essere” in senso dispregiativo,anche se stiamo parlando di Spike, ma proprio perché ….è un’entità, insomma, non è Spike, è il fantasma di Spike” Giles ora era davvero confuso, non sapeva come calmarla, vedeva che era partita con la luce della battaglia negli occhi.

“Ebbene? Cercate cosa possiamo fare per ridargli una forma umana! Willow, tu ora sei una dea, avrai qualche potere in proposito, no?”

“no, Buffy, mi spiace, non ho ancora preso confidenza con i miei nuovi poteri, ma di questo sono sicura, non posso riportare in vita le persone o ridare loro una forma umana” rispose mestamente Willow “e Tara non approverebbe” aggiunse senza che gli altri la sentissero.

“Beh, da quanto tempo siete a conoscenza di questa storia?” il suo tono era pericolosamente calmo.

“Due settimane..” Rispose in un soffio Dawn, ricevendo un’occhiataccia da Willow e Giles

“Due settimane?Due settimane?”ora la sua voce era acuta come il grido che aveva in gola “E lui è in questo stato, voi lo sapevate e non avete fatto niente, non mi avete detto niente???”

“Insomma, Buffy, ora basta, che cosa volevi che facessimo, che ti ributtassimo tra le braccia di quel mostro?” Xander ora era furioso quanto lei e la stava affrontando direttamente.

“Dunque è ancora una volta questo il motivo, vero amici miei?”cercava di restare calma ma il tremito del suo corpo tradiva i suoi veri sentimenti.

“Da quanti anni ci conosciamo? E da quanti anni cercate di farmi vivere la vita che VOI volete per me? Buffy non stare con Angel ti farà soffrire, beh forse in questo avevate ragione ma il resto?, Buffy corri da Riley è lui l’uomo per te, ed io non lo amavo, NON L’AMAVO, Buffy non potevi darmi un dolore così grande sei andata a letto con quel mostro, quell’essere immondo di Spike… 

Ed io vi ho sempre dato retta, perché era facile così, avevo già tanto a cui pensare e di cui farmi carico che anche affrontare da sola il dissenso di tutti per la mia vita sentimentale era un peso troppo grande per me. E così mi sono convinta che era un mostro, che era una cosa, che quello che mi faceva sentire era sporco e sbagliato…e lui intanto era sempre al mio fianco, mi ha salvato la vita e l’ha salvata anche a voi...morendo.

E poi signori, guardatevi: Xander tu che tanto mi hai criticata e ti sei sentito ferito, vegeti davanti alla tv perché non riesci a superare il dolore per la morte di un demone della vendetta!!!”

“Era umana, Anya era umana”Xander stava piangendo, finalmente.

“E’ STATA umana, fino a quando tu, esempio di correttezza e devozione, l’hai mollata davanti all’altare, e ti ricordo che hai continuato ad amarla anche se era tornata nello squadrone dei demoni. Willow si è fatta quasi uccidere ed ha ucciso in nome della magia e della vendetta, ed anche lei Giles, come la chiamavano da giovane? Squartatore? Beh, un nome così non si  guadagna prestando libri a studenti del liceo..E voi venite a farmi la predica ? A dirmi chi devo o non devo amare? 

Angel era meglio di Spike perché aveva l’anima? Lui se l’era trovata senza chiederla, Spike se l’è andata a prendere con mille sofferenze perché io potessi amarlo senza vergognarmi di lui davanti a voi ed invece doveva essere il contrario!!!” Singhiozzava, lacrime amare ed a lungo represse scuotevano tutta la sua persona.

Li lasciò attoniti, senza parole e se ne andò in camera sbattendo la porta.

Era stesa sul letto, non sentiva altro che il dolore della perdita: quando, quando si sarebbe attenuato? Dio, non aveva sofferto già abbastanza?

“Buffy, posso entrare?” Willow stava lievemente bussando alla porta.

“Vattene via, non sono in vena di buonismi, ora”si sentiva come una bambina che fa i capricci.

“Buffy, ti prego, ti devo parlare” Willow ormai era entrata e si stava sedendo sul letto.

“Come stai, tesoro?” sussurrava dolcemente accarezzandole i capelli.

“Oh, Will, sono stata orribile, orribile…tutta questa rabbia: dovevo vomitarla addosso a qualcuno, ma lui mi manca, mi sento bruciare come se mi avesse strappato il cuore e se lo fosse portato via con sé. Ed ora lui è tornato ed io so che è in pericolo, voi pretendete che me ne stia qui con le mani in mano”

“Lo so, cara, hai detto delle parole forti, Xander è sconvolto, ma almeno si è rianimato, Dawn…”

“Oddio, sta bene?” era preoccupata, i sensi all’erta.

“Ma certo, hai ancora i riflessi condizionati, nulla le può più accadere ormai, è uscita con Giles avevano bisogno di scaricare la tensione tutti e due..”Willow, sorridendo tristemente continuò:

“Sai, è vero, ti abbiamo manovrata con il nostro buonsenso ed il nostro perbenismo, ma anche noi avevamo paura, e vedere che una persona così forte aveva dei punti di debolezza, dei lati oscuri, ci spaventava ancora di più. Noi ti abbiamo sempre visto come il nostro cavaliere senza macchia e senza paura che non poteva cadere nelle miserie umane”

“Ma io sono umana, con dei poteri particolari ma sono normale, oddio sono tornata dalla tomba due volte, ma sono normale con debolezze e sofferenze.”

“Ecco, i tuoi poteri, è di questo che ti voglio parlare” Willow la stava fissando con un’espressione seria, quasi preoccupata.

“Dimmi” si era messa a sedere, capiva che non era solo il suo essere speciale ad entrare in gioco.

“Quando abbiamo saputo da Angel di Spike, ci siamo impegnati a cercare qualcosa che ci potesse dire di più, il timore di Giles è che il medaglione, oltre ad essere un portale dimensionale, possa racchiudere qualche altra entità, questa volta malvagia, che possa tornare sulla terra e che ricominci tutto da capo.Ora le ricerche in questo senso non si sono ancora concluse, ma ho scoperto che esiste un modo per dare forma a queste entità”

“Continua” la cosa si faceva interessante, era tutta tesa ad ascoltare Willow

“Non so se ti piacerà, di certo a Giles non è piaciuto, ecco perché ha voluto che ti tenessimo all’oscuro di tutto” Willow era titubante, impaurita da quello che stava per dire.

“Questa parte la so, va’ avanti..”

“Ecco, come ti dicevamo, il medaglione appartiene a chi lo ha rinvenuto, per cui ad Angel, ed ogni essere in esso contenuto è legato in qualche modo al possessore del medaglione”

“Ok, va bene, ma com’è che si può dare forma a questo essere?” Buffy, sbuffava impaziente

“Con il sangue di colui che glielo ha donato” Willow era pallida.

“Per cui, avendo io consegnato a Spike il medaglione dopo che Angel lo ha dato a me…  il mio sangue?”

“Sì, ma c’è dell’altro…”Willow tentava di continuare, ma lei era scattata in piedi ed aveva già la maniglia della porta in mano

“Ok, me lo dirai in viaggio, si va a Los Angeles”

“Sei sicura di voler andare senza di noi?” Xander sembrava calmo, ma non era più apatico come prima

“Certo, questa cosa la devo fare da sola, verrà Willow con me, in caso qualcosa andasse storto” aveva un tono risoluto che non ammetteva repliche.

“Bene, allora, Willow conto su di te per tenermi aggiornato su quel che succede” replicò Giles “ed assicurati che lei capisca bene cosa comporta tutto questo rituale” aggiunse sottovoce per non farsi sentire da Buffy.

“Ok, sorellina, io vado, conto su di te per fare la guardia a questi due maschiacci” disse Buffy dando una pacchetta sulla spalla di Dawn.

“Ricominci a lasciarmi in disparte, tanti bei discorsi su come sono cresciuta e come sono diventata brava a lottare insieme a te e poi io resto sempre a casa a fare la calzetta” aveva il broncio e sembrava la Dawn capricciosetta di un tempo, di quando non sapeva di essere la chiave.

“Ma non ci sarà battaglia, non ti divertiresti!” sorrise Buffy facendole l’occhiolino.

“Sono abbastanza grande da capire anche gli affari di cuore, sai?” era ancora seccata, ma si stava ammorbidendo.

“Certo, e sono sicura che hai già spezzato molti cuori,intendo in senso metaforico, tralasciando quelli trafitti dai paletti, ma questo non è solo un affare di cuore, briciola” replicò lei sussurrando l’ultima parola.

“E’ così che lui mi chiamava”alzò gli occhi Dawn, sorridendo di rimando.

“Lo so, e so anche che lo hai perdonato…andiamo Will!”e lanciandole un ultimo bacio uscì di corsa con Willow.

“Bene, Will, il palazzo mi sembra questo, uhmmm non male, che ne dici?” sembrava allegra ed ansiosa di entrare.

“Sì, Buffy, ma hai capito come funziona il rituale?” Willow era preoccupata

“Allora: non ci saranno formule magiche, avremo bisogno di Angel – temo che questa parte non sarà semplice – e ci sarà del sangue. Il mio. Oh accidenti!” si fermò di colpo, come se un pensiero l’avesse illuminata.

“Che succede, ci hai ripensato? Posso capire, sai,non è una cosa facile da accettare..”Willow aveva iniziato con il suo tipico fare ansiogeno

“No, è che ho messo i pantaloni chiari! E se poi si macchiano? Il sangue fa fatica ad andare via e..”

“Non mi sembra che tu stia prendendo questa cosa con la serietà che merita” Willow era quasi infastidita

“Ma sì, andrà tutto bene vedrai, entriamo, su!”entrò nell’atrio del palazzo con un balzo.

Willow, si rassegnò a seguirla, sospirando.

“Eccoci, Will! W&H è lui”entrò decisa ma si bloccò di colpo

“Oh per la miseria, non è possibile!”esclamò

“Che cosa succede ora?” Will stava guardandosi intorno e tutto le sembrava normale.

“G.u.a.r.d.a. q.u.e.l.l.a. s.c.r.i.v.a.n.i.a.” Aveva un’aria esterrefatta.

“ E’ piena di statuette di unicorni, brutte per altro, che cos…Oh per la miseria!”

“L’ho appena detto io, Will! L’ultima volta che ho visto questi orrori è stata nella cripta di ..”

“Harmony!” esclamò Willow “cosa ci fai qui?”

La ragazza bionda e snella, notevolmente truccata, avanzava graziosamente verso di loro muovendo con intenzione i fianchi.

“Buffy, Willow” squittì con la sua vocetta da topo, “potrei fare a voi la stessa domanda, carine”

“Will, sta’ lontana da lei e trovami qualcosa di appuntito con cui stenderla!” Buffy era già in posizione di combattimento.

“Calma, qui non ci è permesso passare al lato oscuro…” la bloccò Harmony “ il mio capo non vuole, per ciò non posso morderti, anche se mi piacerebbe tanto, visto che ho saputo che sei stata con il mio orsacchiotto biondo” sembrava un fiume in piena.”Ora capisco tutti quei giochetti con paletti e balestre che mi obbligava a fare, era in gamba però, sai cosa intendo”la guardò con un sorrisetto tra lo scherno ed il malizioso.

“Willow, ti prego, falla stare zitta, usa la magia, un lucchetto, ma chiudile quella boccaccia o la impaletto!” Buffy era già stufa di tutte quelle fandonie.

“Allora, Principessa Leia,” la apostrofò ironicamente “vammi a chiamare Luke Skywalker prima che ti rimandi con un calcio sulla morte nera!”

“Chi ti devo chiamare?” Harmony la guardava con il suo fare da oca giuliva.

“Angel, il tuo capo, tonta” sbottò Buffy.

“OK, aspettate qui e non toccate niente” affermò lei allontanandosi ancheggiando.

“Mamma mia, ma quella peggiora ogni volta che la vedo?”era esasperata, già stufa dell’attesa.

“Ciao Buffy” una voce conosciuta con un’inconfondibile nota di tristezza la richiamò alla realtà.

Si voltò, Angel era davanti a lei, l’espressione contrita di eterna sofferenza.Si avvicinò per salutarlo con un bacio, poi si ricordò di quanto Spike fosse stato ferito l’ultima volta da questo gesto e decise di porgergli la guancia.

“Ehm, ciao Angel” Willow lo stava fissando con un sorriso timido.

“Ben arrivata Willow, non mi aspettavo che ci fossi anche tu”.

“Già, infatti, ho fatto compagnia a Buffy per il viaggio”

“ E per aiutarmi nell’….esperimento” concluse Buffy convinta.”

“Esperimento?” Angel aveva un’aria interrogativa.

Buffy, lo osservava in silenzio, lo vedeva diverso, era così strano …era possibile che i vampiri potessero ingrassare?

“Sì, Angel, avremo bisogno del tuo aiuto, ti spiegherà  tutto quanto Willow…intanto, dov’è Spike?”

Angel ebbe un moto di rabbia “Willow avevo pregato Giles di non dirle niente, com’è possibile?”

“Angel…io…non…”Balbettò Willow

“Lei non c’entra Angel, è da  quando c’è stata la battaglia che lo sogno ogni notte e so che è in pericolo, così li ho obbligati a dirmi tutto”Buffy tirò finalmente il fiato, poi riprese “comunque,Angel, non credevo che mi avresti fatto questo, non è il caso di essere gelosi quando si fanno certe scelte…”stava infervorandosi pericolosamente.

“Non si tratta di gelosia, non solo,almeno”la interruppe Angel cercando di controllare la rabbia, “è che non sappiamo ancora esattamente di cosa si tratti e potrebbe essere pericoloso”.

“Lui non può essere pericoloso, almeno per me!” ribatté lei convinta “Portami da lui”.

“Non ci giurerei, bambina” il tono era sarcastico “in ogni modo, vieni con me” s’incamminò lungo il corridoio.

“Devi scusarci ma c’è appena stata una piccola battaglia che ha coinvolto il “tuo” Spike, per cui c’è ancora un po’ di confusione in giro” Angel parlava  mentre la precedeva verso il luogo dove avrebbero trovato Spike “comunque, ultimamente è sempre nel laboratorio con Fred, stiamo cercando di riportarlo ad una forma umana, nonostante tutto” il tono era piuttosto acido , ma era normale per Angel quando si trattava di Spike, ancora non aveva digerito il loro ultimo incontro.

“Fred?” chiese, curiosa, Buffy.

“Sì, è qui siamo arrivati”.

Entrarono in una stanza con degli strani macchinari, uno di questi era stato chiaramente distrutto da poco.

E finalmente lo vide, era seduto sulla scrivania dietro la quale stava, in piedi, una ragazza dai lunghi capelli ricci e castani con grandi occhi dall’espressione dolce.

Lui doveva aver detto qualcosa di divertente, perché lei aveva sul volto ancora l’eco di una risata e lo guardava in un modo che a Buffy non piacque affatto.

“Spike…” lo chiamò, la voce le uscì tremolante, la gola e lo stomaco erano chiusi dall’emozione.

Lui si voltò e la vide…non avrebbe potuto giurarlo, forse era la sua speranza, ma le parve che, nonostante l’evanescenza del volto, lui fosse impallidito.

“Ma guarda chi si vede, la cacciatrice!”aveva già preso il suo solito tono strafottente “scusa, biscottino, ti getterei volentieri le braccia al collo, ma, come vedi, al momento ho qualche difficoltà!”

La ragazza la guardò incuriosita, era bella. Buffy sentì una fitta di gelosia colpirla a tradimento. 

“Buffy, lei è Fred” intervenne Angel “Fred questa è Buffy”.

Fred le si avvicinò sorridendo e tendendole la mano “Ciao, ho sentito molto parlare di te”

“Ciao” disse Buffy di rimando “non pensavo fossi tu Fred”.

“Vieni Fred, andiamo” intervenne Angel “a quanto pare io devo parlare con Willow e tu…è meglio se vieni con me”. Uscirono insieme e Buffy vide con dolore che Spike seguiva Fred con lo sguardo fino a quando non scomparve nel corridoio.

“Cos’è Fred?” chiese a bruciapelo.

Lui la guardò sorpreso, poi un impercettibile lampo passò nei suoi occhi blu.

“E’ carina vero? Fa la ricercatrice” le rispose con noncuranza.

“Non prendermi in giro, Spike, intendo cos’è per te”.

“Per me?” si stava decisamente divertendo “Uhmmm vediamo, potrei dirti che è un bel bocconcino, ma sono un bravo vampiro ora.Sai, ho salvato il mondo ed ho l’anima….Comprata a caro prezzo, direi”.

“Spike, sto dicendo sul serio” Buffy, temeva di sentire la risposta.

“Tesoro, fa la ricercatrice, sta’ cercando di darmi una certa consistenza, sai cosa voglio dire” la stava guardando da sotto in su, spiando l’effetto delle sue parole sul volto di lei.

“Non mi sembra che abbia avuto successo…”

“Ti sbagli, passerotto, era riuscita a costruire questo macchinario” seguitò lui indicandole un mucchio di ferraglia “purtroppo però il cattivone di turno l’ha distrutto ed io sono ancora un gioioso fantasma. Comincio a divertirmi, però!”tacque, guardandola dolcemente, ma subito distolse lo sguardo.

“E a cosa devo il piacere di averti a Los Angeles?”

“Spike sei in pericolo, sono venuta per riportarti alla forma umana, Willow e Giles mi hanno spiegato il modo, avremo bisogno di Angel” Buffy stava tremando mentre parlava.

“Decisamente, mi stai dicendo delle cose nuove, tesoro” rispose lui ironico “E’ da quando ti ho conosciuto che sono in pericolo, prima per ucciderti poi per salvarti non c’è stato momento in cui io non sia stato sul punto di finire il mucchietto di cenere che sono diventato un mese fa”.

“Spike, non capisci, io..tu ed Angel dobbiamo agire ed in fretta!” era impaziente, era importante che lui capisse.

“Angel, Angel, sempre Angel” il tono della  sua voce si stava alzando “ci sarà un giorno in cui non dovrò avere a che fare con te senza che ci sia di mezzo lui? E poi, che ne sai tu del pericolo che sto correndo?”

“Spike, ti ho sognato in tutto questo tempo in cui siamo stati separati, e le immagini che ho visto non erano confortanti, so da Angel che sei già stato assalito da qualcosa di non definito…” continuò lei

“Oh, sì che è definito, è una cosina che ha preso corpo al posto mio e si ritrova rinchiusa in una scatolina poco lontana da qui”. Le parlava con un tono di scherno.

“Ma non è finita, William, …” riprese Buffy

“Aspetta, aspetta, aspetta, William? Sapevo che sotto c’era la fregatura, l’ultima volta che mi hai chiamato così è stato per scaricarmi nel peggiore dei modi!” proprio non riusciva a non cercare di  ferirla, aveva davvero sofferto troppo a causa di quella ragazza all’apparenza insignificante, era arrivato il momento di renderle la pariglia.

“Spike, per favore, che interesse avrei a farti male? Si tratta di mettere in gioco il mio sangue per ridare corpo a te” cercava disperatamente di essere convincente ma il suo sguardo non era quello dello “schiavo consenziente” che lui l’aveva abituata a vedere,nonostante il sarcasmo dei loro battibecchi.

“E che interesse avresti a ridarmi forma? Sono sempre stato un problema per te, un qualcosa da eliminare nel momento in cui non ti fosse più servito” Era cattivo ora. “ E poi, tu hai Angel. Oh, dimenticavo! Il buon Angelus non può proprio darti tutto..che peccato”

“Te l’ho già detto una volta: IO TI AMO. Non mi hai voluto credere allora, ti prego, credici adesso! Amo il tuo sorriso, il modo in cui mi fai sentire, il tuo odore, il tuo sguardo, il tuo modo di baciarmi, di toccarmi. Amo quando mi guardi come se fossi pazza, amo il modo disperato in cui mi prendi, il tuo essermi vicino in ogni momento, quando ero triste tu eri lì, quando sono tornata da quello che per me era in Paradiso tu mi sei stato vicino e sentivo che eri l’unico che mi potesse comprendere, sei stato l’unico di cui mi sia fidata per aver cura di mamma e Dawn”.

“Per l’inferno, Riccioli d’oro, sono decisamente toccato!”ghignò lui, ma la nota beffarda si era incrinata “però come anch’io ti ho detto, sono parole facili da dire ad un uomo che sta’ per morire o a chi non ha più niente da perdere”.

“Appunto, Spike, tu non hai proprio niente da perdere, sono io quella che rischia e voglio rischiare, fosse l’ultima cosa che faccio” lei era risoluta, ma non sapeva effettivamente come mettere in pratica le sue minacce.

“E come farai a costringermi? Non sei più in grado di battermi come il tuo sacco per l’allenamento, avresti qualche problemino nella presa, direi” le stava apertamente ridendo in faccia.

“Non voglio costringerti, voglio solo che tu ti salvi, qualsiasi cosa deciderai dopo…ma ti prego, vieni con me!” era sul punto di piangere, non credeva che la disperazione sarebbe riuscita a fare così presa su di lei.

“Dammi una buona ragione per venire con te: Io qui sto bene, è un bel circo di mostri, questo sai? Qui nessuno ti giudica per quello che sei o che sei stato. La piccola Fred è dolce, mi considera come se fossi ancora un  uomo, si preoccupa per me e so che farà di tutto per liberarmi da questo stato, con un po’ d’impegno potrebbe rendermi felice” Sapeva che la stava distruggendo parlandole così, man mano che continuava però sembrava che questi pensieri convincessero anche lui sempre di più. “E poi, se venissi con te cosa troverei? I tuoi maledetti amici che mi hanno sempre voluto morto, nessun posto dove stare, magari la bella vita da reietto costretto a rubare e frugare nella spazzatura per arredare la sua cripta o per avere un pacchetto di sigarette”

“Potresti anche smettere di fumare!” era stordita da queste parole che erano arrivate più inaspettate di un colpo in pieno viso “i miei amici non sono più un problema, per me almeno, ho detto loro che voglio vivere la mia vita con chi voglio, quanto a te ti chiedo solo di venire con me per dare luogo alla tua trasformazione, sei in pericolo fino a che resti un’entità incorporea, poi puoi decidere quello che vuoi.”

“Va bene, gattina, lo prendo come l’ultimo ordine della cacciatrice” sorrideva ma era un sorriso senza felicità “poi daremo una svolta alle nostre vite”.

“Perfetto.Vieni, Willow dovrebbe aver spiegato ad Angel tutta la procedura ed ora la spiegherà anche a te!” gli voltò le spalle e s’incamminò verso l’ufficio di Angel. Lui la seguì.

“Buffy, finalmente!”Willow le corse incontro “Ehm, bentornato Spike, felice di vederti”

“Ciao rossa, come te la passi? Fai ancora giochetti con la magia?” salutò lui a sua volta, Willow in fondo non le dispiaceva, quell’aria ingenua gli aveva più volte acceso i sensi, peccato che i loro gusti sessuali andassero nella stessa direzione.

“Beh, pare che io sia diventata una dea ora, ma non ho ancora ben capito cosa comporti, in verità mi sento di nuovo la piccola, timida Willow” rispose lei arrossendo.

“Umpf, l’aver avuto a che fare con Glory dovrebbe averti dato un esempio di cosa può fare una dea, ti prego però, colombella, non diventare una fashion victim schizofrenica come la vecchia Glorificus!”cercava di essere spavaldo, ma continuava a pensare a quello che lui e Buffy si erano appena detti.“La cacciatrice qui, dice che ci sono delle istruzioni da dare, eccomi tesoro, sono tutt’orecchi”.

“Aspetta un momento, Spike” si intromise Angel “vorrei prima parlare un momento con Buffy”.

“Beh, io intanto posso iniziare a spiegare a Spike di cosa si tratta, come ho fatto con te Angel” propose Willow.

“Credo che possa andare!” le rispose Buffy “aspettateci qui”.

Willow rimase un attimo in silenzio, cercando le parole per iniziare il discorso poi esordì “Dunque Spike…”

“No, no, rossa, facciamo dopo ora ho una cosetta da sbrigare” e detto questo, scomparve.

“Dunque, Angel cosa volevi dirmi?” iniziava ad essere stanca, non vedeva l’ora che tutto fosse finito.

“Willow mi ha spiegato tutto quello che dovremo fare, Buffy” iniziò Angel con il suo tono sommesso.

“Sì ed allora?” rispose stancamente lei.

“Non voglio, non me la sento” sbottò  Angel.

“Come sarebbe a dire?” ebbe un moto di stizza “ma per la miseria cos’avete tutti?”

“Buffy, io ti ho sempre appoggiata e difesa, ma tu non puoi trattare sempre tutti quelli che ti amano come se fossero ai tuoi ordini, sono stanco di eseguire solo perché me lo chiedi tu”

“Angel,  lo sapevo che avresti fatto delle difficoltà, ma io, noi abbiamo bisogno del tuo aiuto, ti prego” era persino stupita, era già la seconda volta che pregava qualcuno quella sera.

“E’ pericoloso, potresti morire!” La guardava come se volesse penetrare nei suoi pensieri tramite lo sguardo.

“ E’ una promessa Angel? Sai perché la cosa mi lascia alquanto indifferente, è già successo due volte e mi avete sempre riportata indietro, magari la terza è quella giusta!”

“non dirlo nemmeno per scherzo, Buffy!” La voce di Angel era davvero preoccupata.

“Angel ti dirò una volta per tutte quello che dovevo dirti un mese fa, per te, per me, per…capire: 

Ti ho amato Angel, sei stato il primo e sarai sempre nel mio cuore, quando te ne sei andato me lo hai spezzato, ma ero una ragazzina,l’ho accettato perché allora credevo che non mi sarei potuta opporre che non avrei potuto lottare per riaverti, sapevo che la mia, la nostra  felicità poteva essere distrutta da un momento di passione. Ero giovane, te l’ho detto, e a quella età non hai del tutto la consapevolezza dei tuoi sentimenti, rischi di farti trasportare dagli eventi, di seguire i consigli di chi ti è vicino anche se non sono il meglio per te. Poi c’è stato Riley, credevo che sarebbe stato per la vita, finalmente un rapporto normale! Non era così, un uomo normale non potrà mai darmi quello che voglio e quello che voglio è amore, passione, sesso, tenerezza, risate, è…Spike.Non volevo ammetterlo, avrei avuto tutti contro e mi sono di nuovo lasciata condizionare dai giudizi, dal “cosa è bene” e “cosa è male”, ma tu stesso qui mi stai dimostrando che non c’è un limite così netto tra le due cose.

Spike è l’amore della consapevolezza, ora so che voglio lui e solo lui, e so che la vita senza di lui non ha senso. Qualsiasi cosa lui decida di fare, anche se credo che non mi ami più ed in fondo me lo sono meritato, voglio che sia felice, che finalmente possa avere qualcosa di bello da me non solo sofferenza e dolore. Mi è stato detto che la morte era il mio dono, ma anche che ero piena d’amore, voglio che questo amore arrivi a lui tramite il mio sangue, a costo della mia vita.Ti avverto Angel: se non lo farai tu, ti costringerò a fare quello che ti chiedo dovessi ucciderti.”

“Ti capisco, anch’io ti amerò sempre ma non sono in grado di darti quello che vuoi da un uomo, ti aiuterò”Angel era sconvolto.

Si avviarono per tornare dagli altri, nell’uscire non si accorsero di un ombra che era rimasta per tutto il tempo alle loro spalle. Spike.

Raggiunsero Willow e la videro seduta da sola  nell’ufficio di Angel, lo sguardo perso nel vuoto, il pensiero rivolto a Tara.

“Will, hai spiegato tutto a Spike?” le chiese subito Buffy.

“Veramente…Spike” esordì la ragazza

“E’ qui, bambina”Spike era apparso all’improvviso “pronto come sempre all’azione”.

“Immagino allora che non sai ancora di cosa si tratta,”lo apostrofò Angel seccato.

“Avevo un affaruccio da sbrigare, mio signore e padrone” ribatté lui beffardo

“Senti un po’, “missing in action…” Angel ebbe un moto d’ira e si lanciò verso Spike, che con un fruscio lo scansò, passando dall’altra parte della stanza.

“Ragazzi, fatela finita!” li bloccò Willow, “litigare non serve a nulla”.

“Anche perché il vecchio Angelus non riuscirebbe a prendermi nemmeno se volesse” ridacchiò Spike.

“Sentite, ora sono stanca” Buffy era convinta che lui fosse andato da Fred ed era seccata “non possiamo continuare domattina?Angel, c’è un posto qui vicino dove possiamo mangiare e riposarci?”

“Potete venire a stare da me, non c’è problema” le invitò Angel, mentre Spike alle sue spalle stava facendo delle smorfie,“certo”disse infine “c’è sempre posto nella Angel-caverna!”

“Andiamo, allora”sospirò Buffy “non vedo l’ora di mangiare qualcosa”

“Sapessi io!” le rispose Spike.

“Bene, buonanotte. Willow sei pronta?”

“Buonanotte, dolce principessa e schiere d’angeli ti conducano cantando al tuo riposo” le recitò Spike.

                                              -------------------------------------

Era veramente a pezzi, anche se la fine della serata era stata abbastanza tranquilla, gli ultimi accadimenti l’avevano scossa parecchio, quindi appena si infilò nel letto si addormentò.

Si trovava a Sunnydale, era una delle solite notti di caccia, quando sentì un fruscio alle sue spalle.

“Spike!Non potresti comparirmi di fronte una volta tanto?”disse senza voltarsi.

“Scusami, piccola, ma non so resistere alla visione del tuo lato “B” scherzò lui.

“Non era Harmony quella ben imbottita?” non poteva far vedere che era lusingata

“Tesoro, sai che la bambolotta bionda la uso quando voglio parlare di filosofia”la stava osservando con quello sguardo che la faceva sentire nuda senza che lui la toccasse.

“Uhmm, quella al massimo può recitarti a memoria i nomi dei sette nani” si era voltata verso di lui, sapeva che si sarebbe avvicinato ed era quello che voleva.

“E tu cosa vorresti recitarmi?” era sempre più vicino, sentiva il suo respiro sul viso, il calore iniziava a pervaderla in tutto il corpo.

“Dieci modi per uccidere un vampiro” si stavano sfiorando, lui giocherellava facendosi passare sulle labbra una ciocca dei capelli di lei.

“Potrebbe essere interessante” la stava accarezzando facendole scorrere la mano lungo i fianchi “io invece conosco cento modi per far morire la mia cacciatrice bionda senza ucciderla”.

Ora le sue labbra erano su quelle di Buffy “Spike, non un’altra volta sul terreno del cimitero” lo pregò lei senza staccare la bocca da quella di lui.

“Mmmmh, sai sempre così di buono” ora stava mordicchiando il suo labbro dolcemente.

“Davvero?, non so di fritt…” non poté finire la frase, lui le aveva chiuso la bocca con il bacio più dolce ed appassionato che lei avesse mai ricevuto.

“Lo sapevo che finiva così” sospirò lei mentre lui la sollevava per portarla dentro la sua cripta “speriamo almeno di centrare il letto questa volta!”.

All’improvviso si trovò per terra, di colpo si svegliò e si rese conto che era stato tutto un sogno, uno splendido sogno che avrebbe voluto ripetere all’infinito.

“Buffy, dove sei andata a finire?” Willow la stava guardando da sopra il suo letto.

“Accidenti, Will,sono caduta dal letto!La grande cacciatrice è finita chiappe a terra” si rialzò sbuffando per la fatica “ma che ora è?”

“E’ ora di andare Buffy” le rispose Willow ridendo “Angel ci sta’ aspettando”

“Sai che sforzo, lui non dorme mai!”

“Buongiorno, Buffy, hai dormito bene?” la salutò Angel

“Sì grazie, magnificamente” rispose lei con aria sognante.

“Sì, peccato per il “duro”  risveglio” ridacchiò Willow

 “Come, scusa?” si incuriosì Angel

“No, niente, voleva dire che è ancora molto stanca” Buffy incenerì l’amica con lo sguardo.

“Muoviamoci, è quasi l’alba abbiamo poco tempo per uscire senza che io venga incenerito, inoltre,  prima risolviamo la questione e meglio sarà per tutti”.

Mentre camminavano verso la W&H, Angel si avvicinò a Buffy.

“Buffy, a proposito di ciò che stiamo per fare” iniziò titubante

“Cosa c’è ancora da dire, Angel?” si stava già scaldando.

“Ho detto che ti darò il mio aiuto e lo farò, ma ..se non riuscissi a fermarmi? Se tornassi quello di prima?”

“Angel , ti ho detto che non c’è pericolo, Willow ha pensato anche al dopo, e per quanto ti riguarda, non stai per avere momenti di felicità, almeno, spero. Per cui non puoi tornare quello che eri, qualcosa cambierà anche per te, ma la tua anima resterà al suo posto”.

“Ok” qualcosa nella sua voce non lo faceva sembrare davvero convinto.

Finalmente arrivarono alla W&H, gli uffici erano silenziosi.

Qualcuno però li stava già aspettando: Spike li accolse con un ghigno. “Bene,bene, bene, siamo decise allora!”

“Spike, non c’è bisogno di essere sarcastici…” gli si rivolse sgarbatamente Buffy.

“Scuuusa, ho fatto sanguinare il tuo cuoricino? A proposito, e TU li ricordi i nomi dei sette nani?”

“Ma come diavolo…?” si interruppe, sentiva che gli altri la stavano fissando.Solo Spike la guardava sorridendo divertito. 

“Non te lo saresti mai aspettato, vero cacciatrice? Ehhh che cosa possono fare i vampiri fantasma tornati da chissà dove!”

“Sta’ zitto, mangiasogni” era veramente imbarazzata.

“Suvvia, è stato solo l’ultimo giro” sembrava che non si fosse mai divertito così tanto.

“Dunque, Buffy, Angel, Spike” esordì con tono deciso Willow “credo che possiamo cominciare”

“Vostra divinità, ti ricordo che io ancora non so di che accidente stiamo parlando” la interruppe il vampiro biondo, con fare di sufficienza.

“Certo, se tu restassi dove ti si chiede di stare” gli si rivolse Buffy acida.

“Per favore , non ricominciamo” sbuffò Willow esasperata “ Spike, siediti ed ascoltami”.

“Come ti ho già spiegato tu, Angel e la cacciatrice siete legati dal medaglione. Questo ed il sangue di Buffy saranno il tramite per farti riavere il tuo corpo”.

“Cosa farete, mi getterete addosso il sangue della cacciatrice? Perché una trasfusione mi sembra piuttosto improbabile”.

“No, Spike, ovviamente non possiamo. Il mezzo è questo: sappiamo che tu hai il modo di entrare nelle persone e nelle cose, ebbene dovrai possedere Angel e…”

“Dannazione!”urlò lui “non ho mai sentito una cosa più schifosa. Credevo che questo fosse un numero da medium di colore di seconda mano! E cosa altro devo aspettarmi cacciatrice? Ti sei per caso messa a lavorare vasi di creta mentre ascolti canzoni degli anni ’50 da un juke box del tuo salotto di casa?”

“No Spike, sto solo cercando di salvare la pellaccia di un vampiro ossigenato e rompiballe. Inizia a passarmi la voglia, però”. Era dritta davanti a lui, se solo avesse potuto colpirlo!

“E chi te lo ha chiesto! Sei venuta tu qui a sbandierare ai quattro venti che volevi salvare il povero vampiro polverizzato”Spike era altrettanto alterato.

“Ora basta! Ne ho davvero le tasche piene. Ora vi date tutti quanti una calmata, oppure preparatevi TUTTI a ritrovarvi polverizzati” Willow stava urlando, gli occhi stavano già cambiando aspetto e colore.

“Va bene, va bene sua magnificenza. Faremo i bravi” Spike fu il primo a ricomporsi.

“Ok, cominciamo. Angel, quale primo possessore devi indossare il medaglione. Spike, preparati ad…entrare in Angel”

Mentre il vampiro malinconico eseguiva gli ordini di Willow, Spike gli si avvicinò.

“Sai, Angel, ho sempre desiderato possederti” gli sussurrò con voce roca e sensuale.

“Tesoro, non illuderti, solo perché ti ho detto che mi piacevano le tue poesie, non vuol dire che voglio restare unito a te per il resto della vita” Angel ebbe una risata sommessa.

“Peccato” stava facendo la faccia delusa “saremmo stati una bella coppia”.

“Scusa, tua divinità, ancora non capisco come farò a ricevere il sangue della cacciatrice” ora si stava rivolgendo a Willow, con fare perplesso.

“Appena tu sarai entrato in Angel, lui dovrà….mordere Buffy e berne il sangue.” Willow era spaventata dalle sue stesse parole.

“Maledetto inferno!Il sogno di una vita lunga secoli ceduto così ad Angel! Sei sempre stato un ragazzo fortunato, Angelus”

“Sono stufa. Cominciamo” Buffy tremava ma era decisa.

Spike si avvicinò ad Angel, per un istante le loro figure si sovrapposero poi rimase solo quella di Angel.

“Adesso. Sono pronta” la cacciatrice gli si avvicinò porgendogli il collo.

Lui la cinse dolcemente con le braccia, poi cambiò volto mostrando quella che era la sua natura malvagia e le affondò i canini nella vena pulsante.

Buffy sentì una fitta di dolore,  una forte sensazione di calore la avvolse fino a farle perdere lentamente le forze, sentiva che stava per perdere conoscenza, nella mente le mulinava una serie di pensieri: la mamma, Angel, il maestro, Riley, l’Iniziativa, Dawn, Glory…l’ultimo volto che si fissò nella sua mente e che non se ne andò più fu quello che amava. 

“Ora basta Angel, ha perso conoscenza, lasciala!”Willow stava urlando.

Nel momento stesso in cui Angel si staccò da Buffy, si verificò un effetto quasi cinematografico: Angel sembrò prima sdoppiarsi e poi cambiare forma. Spike era di nuovo di carne e spolverino nero.

“Per l’inferno, Angelus! Non credevo che tu fossi così ….intenso!”

“Per favore potreste lasciare i complimenti a dopo ed aiutarmi? Dobbiamo portarla di là!”Willow era quasi in panico.

Finalmente si svegliò, Willow era accanto a lei.

“Buongiorno, cara, come ti senti?” le chiese con apprensione.

“Piuttosto debole, direi” si sentiva come quando era tornata dalla tomba.

“Be’ è più che normale, hai, per così dire, perso molto sangue” le sorrise Will.

“Com’è andata? L’esperimento ha funzionato? Spike e’…?” ora ricordava quello che le era accaduto.

“Certo, è andato tutto a meraviglia, ora vi dovrete tutti abituare ai cambiamenti che questo ha comportato. Per quanto ti riguarda ho dovuto chiedere un piccolo aiuto..”Willow si scostò, Buffy così poté scorgere un corpo che giaceva nel letto accanto al suo.

“Ma cosa, chi…FRED?” non riusciva a capire che cosa avessero fatto e che cosa c’entrasse Fred.

“Sì, abbiamo avuto bisogno di lei per poterti fare una trasfusione, il suo sangue è compatibile al tuo, oltre al fatto che anche lei ha fatto qualche viaggetto in giro per le dimensioni.Perdonami Buffy, è tutta colpa mia, stavo per ucciderti” Angel era comparso al fianco di Willow e le parlava con molto imbarazzo.

“Lascia stare, Angel, se io fossi riuscita a far entrare Spike nel raggio del mio macchinario, invece di quel demone, non saremmo qui ora” Fred aveva timidamente preso la parola.

“Vi ringrazio per i vostri sensi di colpa ragazzi, ma sapevo bene a cosa andavo incontro quando ho deciso di farlo. Mi spiace solo che tu abbia dovuto fare questo, Fred, credo di essere l’ultima persona  alla quale avresti voluto dare il tuo sangue.” Buffy era quasi divertita dalla situazione, ora era in debito con l’unica lì dentro che non avrebbe voluto mai più rivedere, oltre ad Harmony naturalmente.

“Vorrei che tu non mi considerassi in questo modo, penso che la vita qualunque forma essa abbia, valga la pena di essere preservata, soprattutto se parliamo di quella di persone che hanno fatto del bene al prossimo”. Fred tacque di colpo, si sentiva ancora debole ed aveva fatto un discorso fin troppo lungo per i suoi soliti standard.

Buffy represse un moto di rabbia. Avrebbe dovuto detestare quella ragazza che le stava portando via Spike ed invece non riusciva nemmeno a considerarla un po’ antipatica. Un pensiero relegato in un angolo della sua mente le diceva che sicuramente Fred l’avrebbe fatto felice.

“Scusami, non volevo offenderti. Ti prego anzi di accettare tutta la mia riconoscenza per quello che hai fatto per me”.

“Non parliamone più” Fred le sorrise dolcemente.

“Quando potrò alzarmi? Quando ce ne potremo andare?Dov’è Spike?” chiese con impazienza.

“Solo dopo che saremo certi che stai davvero bene, per rispondere alle tue prime domande, è sparito dopo averti portato qui, per rispondere alla terza.” Angel era dispiaciuto nel doverle dare quella notizia.

“Speriamo non ricominci a cacciarsi in loschi affari”sospirò lei.

“Ti sbagli cacciatrice, o dovrei chiamarti solo Buffy, d’ora in poi?” uno scintillio biondo apparve in fondo alla stanza, lui era lì.

“Chiamami come ti pare, non ho voglia di litigare con te, più tardi magari” era felice di vederlo, ma allo stesso tempo sentiva una fitta di dolore.

“Ti lascio riprendere le forze, allora” rispose lui in modo seccato, la guardò per un momento e poi uscì.

Era passato qualche giorno, ormai le forze erano tornate, era ora di fare i bagagli.

“Che succederà ora?” alle sue spalle una voce che conosceva bene.

Si voltò lentamente, il volto le si illuminò per un momento.

“Beh, il mio regalo non è stato solo per te, come ben sai” gli rispose volgendogli di nuovo le spalle, una lacrima stava scendendole lungo la guancia.

“ Intendevo cosa succederà a te, ora che non sei più una cacciatrice, niente più super poteri, un po’ come Superman quando ha rinunciato ai suoi per stare con Lois Lane” cercò di fare il brillante, ma le sue stesse parole gli suonavano fuori posto.

“Peccato che Lois Lane lo contraccambiasse” sussurrò lei, poi ad alta voce “Beh, non ho più la forza che mi faceva sollevare martelli di demoni violenti e vendicativi o che  mi faceva prendere a calci nel didietro divinità vestite di seta, ma gli anni di allenamento restano, credo ancora di poter affrontare un vampiro se lo trovo sulla mia strada. Comunque, come hai visto anche tu, ci sono molte altre in grado di svolgere il mio lavoro, senza contare che Faith è ancora sulla piazza”.

“Ah, giusto,  quella. Non credo sia il classico esempio di persona di cui fidarsi, però” ridacchiò Spike.

“Nemmeno tu eri un angioletto quando ti ho conosciuto, nonostante i capelli d’oro” lo provocò lei.

“E’ passato così tanto tempo da allora” la sua voce aveva un tono triste.

“Già, molto tempo, molte morti…sono stanca Spike, in fondo non mi dispiacerà fare un lavoro più tranquillo, magari aiutare Giles”.

“L’importante è non tornare in quel terrificante fast food, piccola, non è il posto che fa per te, hai troppa classe tu” cercò di scherzare lui.

“Grazie, credevo che lo pensassi solo della mamma” si interruppe subito, anche questa ferita non si era ancora rimarginata.

“Le somigli ogni giorno di più…Ok, ti lascio terminare i bagagli ci vediamo dopo” se ne andò, sembrava che il peso dei suoi pensieri lo facesse camminare un po’ curvo.

Terminò in fretta i bagagli, voleva al più presto trovarsi miglia e miglia lontano da lì.

Willow era già insieme agli altri, la stavano aspettando.

“Bene, è giunta l’ora dell’addio” fece per scherzare, ma non sapeva fino a quando sarebbe riuscita a trattenere le lacrime.

Per prima abbracciò e baciò Fred, era quella più facile da lasciare. Vide Harmony che spiava da dietro la porta, decise di ignorarla, non aveva voglia di battute cretine e di cattivo gusto su ciò che avrebbero potuto fare lei e Spike ora che era tornato in forma.

Si avvicinò ad Angel, gli sorrise e lo abbracciò baciandolo sulla guancia, ben consapevole che Spike li stava osservando.

“Beh, grazie Angel, di tutto, per tutto l’aiuto che mi hai dato ora e sempre”

“Buffy, lo sai, sarai sempre la benvenuta. Forse, poi, ora dovrei essere io a ringraziarti.”era emozionato.

“Già, niente più anelli o coperte” tentò di scherzare lei.

Si avvicinò a Spike, indecisa sul da farsi: doveva tendergli la mano? Abbracciarlo? O doveva seguire il suo cuore e chiedergli un ultimo bacio? Lui non la stava aiutando, la fissava con un viso impassibile, gli occhi blu di ghiaccio.”Spike…”iniziò titubante.

Lui si riscosse e la baciò leggermente sulle labbra, niente di quello a cui l’aveva abituata in passato.

“Fai buon viaggio cacciatrice, grazie per quello che hai fatto”. Le sue parole formali erano più dolorose degli insulti con cui l’aveva spesso apostrofata al tempo della loro battaglia.

“E’ stato un piacere, Spike…cerca di non metterti nei guai.” Si voltò e si avviò verso la porta di ingresso, Willow la seguiva in silenzio.

Gli altri rimasero fermi ad osservarla andare via, sembrava una piccola donna fragile, non la ragazza che aveva più volte sventato l’Apocalisse del momento.

Spike ed Angel si fissarono. “Che diavolo stai facendo, imbecille?”

Il telefono stava squillando da almeno cinque minuti, ma non aveva voglia di rispondere, era stanca, quella notte aveva combattuto una battaglia estenuante, come non le accadeva da mesi.

Il malefico aggeggio non cessava di suonare, rassegnata andò a rispondere.

“Sì Giles, gli ingredienti sono giusti. E che ne so io perché non si rapprende? Ma non la può comprare la salsa per il tacchino?”. Buttò giù il telefono sorridendo, Giles voleva festeggiare il giorno del ringraziamento come un vero americano e questa cosa la faceva ridere a crepapelle.

Si avvicinò alla finestra ed aprì le tende, la luce del sole entrò prepotentemente nella stanza inondando il letto.

“AAARGGGHHH, tesoro, ma mi vuoi morto? Chiudi quelle tende!!!”

“Tesoro, ma quando riuscirai a cacciartelo in quella deliziosa testolina bruna? Non ricordi, il mio sangue vi ha tolto il problema della luce del sole, solo un paletto può stendervi ormai!”

“Davvero credi che sia più affascinante con i capelli del mio colore naturale?Sai non ci sono più abituato” giocava a fare il vanitoso.

“William , amore mio, tu saresti affascinante anche con i capelli blu” gli stava passando una mano tra i capelli, scompigliandoli.

“Ti ricordo, bellezza, che non ti conviene provocarmi, non hai più la forza di un tempo, e dopo la battaglia che abbiamo fatto questa notte sul pavimento dubito che tu riesca ancora a resistermi” le parlava ridendo, mentre le sue mani le percorrevano tutto il corpo, spogliandola a poco a poco.

“E chi ti vuole resistere?” disse lei di rimando. 

Questa era davvero la fine che aveva sempre sognato.

(Tutti i personaggi, i nomi etc. appartengono a Joss Whedon)

